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11
L’eccezione all’origine della prosa catalana:

l’espressione letteraria lulliana e le sue strategie di diffusione*

I primi monumenti conservati della nascente lingua catalana sono legati ad am-
biti specifici: da una parte quello storico-politico, cui si collegano le varie cronache 
come il Llibre dels feyts o la cronaca di Bernat Desclot (HLC, pp. 85-141), dall’altra 
quello spirituale delle Homelies d’Organyà e delle prime agiografie (HLC, pp. 34, 
78-84), infine quello legato alle scienze dure, come la traduzione della Chirurgia 
di Teodorico Borgognone o la collezione giuridica dei Costums de Tortosa (HLC, p. 
373). Su questo humus culturale si innesta l’opera in volgare di Ramon Llull, il cui 
catalano si presenta «armat i disposat al combat, com Minerva del cap de Júpiter» 
(Badia – Soler – Santanach 2012, p. 152) e la cui preferenza per la prosa è ma-
nifesta: delle circa 260 opere autentiche solo 15 sono esclusivamente in versi1. In 
questo articolo non presenteremo elementi nuovi, ma abbiamo voluto rileggere e 
organizzare la vasta letteratura sul tema della prosa lulliana e della sua resa materiale 
che negli ultimi anni è stata elaborata principalmente al Centre de documentació 
Ramon Llull dell’Università di Barcellona. In questo modo anche il pubblico non 
avvezzo alla lettura del catalano potrà avere accesso ad alcune delle peculiarità legate 
alla vasta produzione del mestre maiorchino e alla sua trasmissione.

1. La politica linguistica di diffusione: traduzione verticale e orizzontale
Tentare l’esposizione delle particolarità della prosa lulliana non è impresa fa-

cile. Possiamo osservare la sua opera da diverse angolature, quella linguistica per 

* This paper is part of a project that has received funding from the European Union’s Horizon 
2020 research and innovation program under the Marie Skłodowska-Curie grant agreement No 
746221 Christianus Arabicus.

1 Secondo HLC pp. 466-467, il corpus della poesia lulliana è composto da 12 opere, non si con-
siderano infatti i Cent noms de Déu e le raccolte di proverbi in rima. Il conteggio delle opere in versi 
che propongo qui prende in considerazione solo le opere interamente in versi, escludo quindi il 
Romanç d’Evast e Blaquerna e l’Arbre de ciència, nonostante includano entrambi frammenti rimati. 
Le 12 opere elencate in HLC sommano un totale di 12.016 vv., se a queste aggiungiamo i Cent 
noms e i proverbi arriviamo a 15.557 vv., il totale supera quindi la Commedia dantesca.
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esempio, potendo così distinguere dall’insieme le 37 che si sono conservate sia in 
latino sia in catalano, o le 20 che hanno solo una tradizione in quest’ultima lin-
gua (Soler 2008, p. 45). Il desiderio lulliano di divulgare universalmente il suo 
messaggio si organizza attorno a questa “politica” linguistica, che non prevede solo 
l’uso del volgare catalano e del latino ma, su volontà dell’autore, anche dell’arabo, 
dell’occitano e del francese, e che si diramerà persino all’italiano e al castigliano 
medievali senza la sua diretta influenza2. Due esempi possono chiarire queste po-
sizioni.

Il Llibre de contemplació, la prima grande opera lulliana, è stato composto ori-
ginariamente in arabo (circa 1273-1274) in una versione - oggi perduta - che 
probabilmente escludeva la presenza dei principali misteri della religione cristiana. 
Nella prima traduzione, o meglio rielaborazione per il nuovo pubblico in volgare 
romanzo, lo stesso Llull afferma:

per so car lo vostre servidor per gracia vostra sia romansador d’aquesta obra 
d’aràbic en romans, e com la sua memoria e son enteniment e son voler 
s’esforsen de lur poder a pujar adorar e contemplar lur honrat creador, per 
assò lo vostre servidor tresporta e muda en esta translació moltes raons qui 
no son tant altes en l’exemplar aràbic a adorar e a contemplar vostres vertuts 
glorioses, com son celles que lo vostre servidor en loc d’aquelles muda e puja 
altres raons pus altes e pus acabades a adorar e a contemplar la vostra sancta 
humana natura e la vostra gloriosa natura divina.
(Galmés 1914, p. 456)

Le ragioni “più alte” incluse nella nuova versione per il pubblico cristiano riguar-
dano quindi i misteri dell’Incarnazione (la vostra sancta humana natura) e della 
Trinità (la vostra gloriosa natura divina), temi che Llull eviterà sempre di trattare 
esplicitamente nelle opere dirette al pubblico musulmano3. Secondo quanto af-
fermato dall’autore nella Vita magistri Raymundi 4, a Montpellier nel 1275 l’opera 
sarebbe stata sottoposta ad analisi da parte di un ignoto esperto francescano su 
desiderio del futuro Giacomo II di Maiorca, a servizio del quale Llull era stato 
prima della conversione, senza però indicare se l’esemplare in esame fosse in arabo 
o in catalano. La prima materializzazione che conserviamo del testo in volgare è 

2 Per un’analisi della complessa tradizione plurilingue legata all’opus lulliano, cfr. Pistolesi 
2009.

3 Come dichiara nell’introduzione all’Art amativa, nella quale afferma di non aver esplicita-
mente trattato i temi della Trinità e dell’Incarnazione in quel testo per evitare, nella prevista futura 
traduzione in arabo dell’opera, che i fedeli dell’Islam la disprezzino (Galmés 1933, pp. 7-8). Nelle 
redazioni catalana e latina del Llibre de contemplació questi due concetti sono invece espressi dichia-
ratamente, cfr. Gayà 2011, pp. 11-13.

4 Dettata da Llull ai monaci dell’abazia di Vauvert, presso Parigi, nel 1311 per usarla come cur-
riculum per presentarsi al Concilio di Vienne dello stesso anno.
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infatti datata 1280, quando viene conclusa la copia conservata alla biblioteca Am-
brosiana del Llibre de contemplació, esemplata a Maiorca da Guillem Pagès, stretto 
collaboratore di Llull5. L’eccezionalità di questo lavoro di copia è ben evidenziato 
da Albert Soler:

Per primer cop s’havia aplicat a una obra de nova creació en vulgar el format 
propi d’un gran ‘llibre de banc’ escolasticouniversitari: grans dimensions i 
gruix notabilíssim, pergamí, doble columna, lletra textual, taula de rúbri-
ques (folis XI-XVv), complexa divisió en parts que té el seu reflex en la 
disposició de la pàgina, numeració de capítols al marge i, probablement, 
títols corrents i foliació.
(Soler 2006, p. 240)

La straordinaria costruzione retorico-stilistica del Llibre è stata invece elogiata da 
Martí de Riquer, le cui posizioni si possono così riassumere:

Martí de Riquer va calcular que és llarga com quatre Quixots, escrita en un 
català perfectament estructurat i retòricament dúctil, ric de lèxic, sintàctica-
ment complex, innovador pels continguts, insuperable per l’empenta emo-
tiva. Ni vacil·lacions dialectals, ni estrangerismes deturpadors, ni estil oral i 
paratàctic, ni pobresa expressiva.
(Badia – Soler – Santanach 2012, p. 152)

L’interesse lulliano per quest’opera non si esaurisce con la produzione di questo 
sommo manufatto ma continua a valere almeno fino al 1298, cioè più di vent’an-
ni dopo la sua composizione, quando lo stesso Ramon consegna ai monaci di 
Vauvert una copia di lavoro per la produzione della traduzione o, per meglio dire, 
di un ennesimo adattamento del testo per il pubblico che conosceva il latino, 
della quale sono rimasti solo i primi due libri (un volume) dei cinque totali (tre 
volumi)6. Non si tratta quindi di una semplice trasposizione ma di un profondo 
rimaneggiamento del contenuto, inserito nella perfetta struttura pensata per il 
testo catalano (cfr. HLC, pp. 415-416). Rispetto a quest’ultimo, nella versione in 
latino alcuni passaggi sono resi in terza persona invece che in prima (Rubió 1985, 
pp. 196-197), tutti i riferimenti letterari o autobiografici sono sfumati, molti pas-
saggi sono riassunti mentre alcuni concetti o dottrine vengono precisati, infine si 
inseriscono come glosse alcune citazioni da autorità, per esempio Ovidio (Gaya 
2011, p. 3). Quest’ultimo punto sembra un’anomalia nel modus operandi di Llull, 

5 Il manoscritto unico è stato diviso in due codici durante l’ultimo quarto del secolo xiv. I 
manoscritti attuali hanno le seguenti sigle A 268 Inf. e D 549 Inf. Su Guillem Pagès si veda Soler 
2004, Soler 2006, Soler 2010. 

6 È il manoscritto Paris, BnF, Lat. 3348A, cfr. Soler 2005  e Pomaro 2011
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che rifugge dal citare altri autori, in particolare le auctoritates cristiane (inclusa la 
Bibbia) per evitare che l’eventuale pubblico non cristiano rifiuti la lettura della 
sua produzione. Anche questa convinzione deve essere sfatata: Llull, infatti, adatta 
sempre le sue opere al pubblico cui si rivolge, ed è quindi naturale che quelle pre-
parate per il mondo universitario vengano aggiustate, senza mai adeguarsi com-
pletamente, alle sue necessità. Anthony Bonner (Bonner 2005) ha già indicato 
come l’uso di queste citazioni esplicite vari nel tempo, con una maggiore presenza 
nell’ultima produzione del maiorchino (dal 1307 in poi); resta quindi da indagare 
perché nell’entourage lulliano (a Montpellier o a Parigi, dove venne esemplato il 
manoscritto latino del Llibre de contemplació, cfr. Pomaro 2011, p. 47) qualcuno 
abbia proposto a mestre Ramon di esprimere “meglio” il suo pensiero, adattandolo 
ai modi tradizionali del tempo. Questo esempio di traduzione verticale (Fole-
na 1991, p. 13) sembra ricalcare il percorso traduttologico dei testi prodotti alla 
Scuola di Toledo: dall’originale arabo si passa al latino con l’intermediazione del 
volgare ma con la particolarità che, nella trasposizione lulliana di questo sistema, 
l’autore è presente e attivo in tutte le fasi.

Il secondo esempio riguarda i diversi casi di traduzione orizzontale (Folena 
1991, p. 13), cioè quando Llull ha previsto la diffusione di alcune sue opere, 
principalmente quelle dedicate ai laici, nelle lingue vicine. In occitano sono state 
tradotte la Doctrina pueril e il Blaquerna, e il manoscritto più antico rimastoci del 
Llibre de meravelles (Città del Vaticano, BAV, Vat. Lat. 9443) presenta una lingua 
ibrida catalano-occitana frutto dell’atelier lulliano nel momento della preparazione 
contemporanea delle copie nelle due lingue (Badia – Soler – Santanach 2009, 
pp. 391-399). Dalle traduzioni in lingua d’oc derivano quelle in francese, tra le 
quali ricordiamo quella del Blaquerna (ms. Paris, BnF, fr. 24402) appartenuta al 
primo contatto parigino di Llull, Pierre de Limoges (Soler 1993). Questo per-
corso traduttivo diventerà autonomo dalla volontà dell’autore: le traduzioni ita-
liana e castigliana del Llibre de meravelles, entrambe quattrocentesche, sono infatti 
indipendenti e, in particolare quella italiana, di grande successo (Ciceri 2015, p. 
37-39). Dalla traduzione francese del Llibre de l’orde de cavalleria prenderà avvio la 
diffusione in scozzese e inglese dell’opera. Quest’ultima, stampata da Caxton nel 
1484 (Soler 1988, p. 65), diventerà lettura fondamentale dei cavalieri alla corte 
dei primi Tudor (Knowles 2002, p. 20).

Le opere citate finora condividono una particolarità: appartengono tutte alla 
fase di «anonimato penitenziale» (Badia 1995, Bonner 1998) cioè a quel periodo 
in cui Llull non firma la sua produzione. Anche se nel Blaquerna e nel Llibre de 
meravelles già emergono alcuni riferimenti evidenti alla biografia dell’autore, fino 
al 1290 circa Llull non si attribuisce alcuna opera. Questo fattore, sommato alla 
poca redditività nel breve termine di questo primo tentativo di diffusione pluri-
lingue, costringe Llull a cambiare tattica e alla creazione di opere firmate, datate 
e trasmesse solo in catalano e in latino, con una evidente preferenza per quest’ul-
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tima lingua. Non possiamo escludere la fretta compositiva dai motivi che rendo-
no necessario quest’ultimo quadro. Durante il soggiorno a Messina alla corte di 
Federico III di Sicilia, l’ottuagenario Ramon comporrà in un solo anno (maggio 
1313 – maggio 1314) trentotto operette, quasi tutte conservate nel ms. Città del 
Vaticano, BAV, Ott. Lat. 405, alcune delle quali non superano il paio di fogli, che 
probabilmente rappresentano solo scheletri strutturali. Siamo quindi lontanissimi 
dalla perfezione formale e stilistica del Llibre de contemplació da cui siamo partiti, 
ma anche questi cambi di rotta sono parte del fenomeno editoriale che sostiene il 
corpus del maiorchino, effettivamente funzionale se pensiamo che conserviamo ad 
oggi oltre 1.200 manoscritti con opere lulliane autentiche e si raggiunge il numero 
di 1.636 se aggiungiamo quelle alchemiche e apocrife a lui attribuite 7.

2. Antologizzare la propria opera
Un altro fattore editoriale che influisce sulla produzione lulliana è la crea-

zione di selezioni antologiche, sempre pensate e realizzate in presenza dell’autore. I 
manoscritti coetanei a Llull o a lui direttamente imputabili, cioè quelli che Albert 
Soler ha definito come «manoscritti di prima generazione», condividono caratteri-
stiche codicologiche puntuali (Soler 2010, pp. 196-197) e anche la selezione dei 
testi in essi contenuti concorre alla creazione di selezioni antologiche che, se non 
seguono l’ordine cronologico di produzione o la versione dell’Arte di riferimento 
per quel periodo, necessitano di spiegazioni.

Il primo caso che ci interessa è legato al manoscritto Venezia, Biblioteca Nazio-
nale Marciana, Lat. VI, 200 [=2757], inviato durante il primo soggiorno parigino 
(1287-1289) da Llull al doge di Venezia, nel tentativo di interessare la Serenissima 
alla sua Arte. Il manoscritto è composito, la prima unità contiene l’Ars demonstra-
tiva e il Liber de quattuordecim articulis catholicae fidei Romanae Ecclesiae sacrosan-
ctae, nel quale i principi dell’Ars demostrativa sono applicati spiegando gli articoli 
della fede. La seconda unità contiene un’altra opera che spiega il funzionamento 
di una delle figure di questa versione dell’Arte, il Liber propositionum secundum 
Artem demonstrativam compilatus, oltre al Liber super psalmum “Quicumque vult”. 
A quest’ultima segue quella che potremmo definire come “intruso”, la traduzione 
latina del capolavoro mistico lulliano, il Llibre d’amic e amat, che non dipende 
dall’Ars demostrativa e che per la prima volta inizia una tradizione propria, distac-
candosi dal Romanç d’Evast e Blaquerna di cui costituisce la quinta parte 8. Il nesso 

7 Si veda la sezione Manoscritti del database Ramon Llull [LlullDB], orbita.bib.ub/llull, di li-
bero accesso. Dopo l’iscrizione si potrà accedere alla riproduzione dei manoscritti di cui parliamo 
in questo articolo, grazie alla collaborazione con il Raimundus-Lullus-Institut di Friburgo in Bri-
sgovia.

8 È da notare che nella tradizione manoscritta in catalano il Llibre d’amic e amat non avrà 
diffusione separata dal Romanç fino al xviii secolo e in quella a stampa fino alla metà del xix. La 
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superficiale che possiamo trovare tra le due ultime opere raccolte in questo mano-
scritto è la presenza di Blaquerna, il protagonista del Romanç eponimo, che è l’au-
tore fittizio del Llibre d’amic e amat ma anche la guida che convertirà il mongolo 
attraverso il commento del simbolo atanasiano nell’opera precedente. In realtà il 
legame tra il Llibre d’amic e amat e il Liber super psalmum va ben oltre: entrambi 
sono infatti indissolubilmente vincolati dalla tradizione manoscritta, come se la 
prima fosse un’appendice della seconda e non un’estrapolazione dal Blaquerna 
(Soler 1992, pp. 11-12). Se quindi queste due opere formavano già un’unità pen-
sata dallo stesso Llull, anche l’insieme dei testi trasmessi dal manoscritto venezia-
no doveva risultare efficace: se quest’ultimo è composito, il manoscritto gemello 
(Milano, Biblioteca Ambrosiana, P 198 Sup.), sempre di prima generazione, che 
trasmette le stesse opere e nello stesso ordine, è questa volta un manoscritto uni-
tario dal punto di vista codicologico. Manca ovviamente in quest’ultimo la dedica 
al doge Pietro Gradenigo ma anche la nota Ne secundum che nel manoscritto ve-
neziano viene divisa in due parti: la prima posta subito dopo la dedica nella prima 
unità, la seconda alla fine del codice, fungendo quindi da legante.

Circa quindici anni dopo, nel 1305, Llull termina il De fine, trattato sulla 
crociata dedicato probabilmente al nuovo papa Clemente V, con una distinzione 
nella quale nomina venti sue opere precedenti e spiega il loro uso per ogni classe 
sociale. L’autocitazione non è una novità legata a questo volume, ma forma parte 
di una vera e propria rete di richiami intertestuali che permettono di restituire 
all’autorità lulliana anche le opere composte durante l’anonimato penitenziale in-
dicate nella sezione precedente. La novità della selezione del De fine è proprio il 
suo essere un catalogo ragionato, indicatore certo che quelle opere dovevano essere 
diffuse. Se cerchiamo i volumi citati nel De fine 9 nei manoscritti di prima genera-
zione troviamo queste corrispondenze10:

No. Bonner Titolo opera Mss. 1ª generazione

II.A.6 Doctrina pueril 1O+1F?11

II.A.9 Llibre del gentil e dels tres savis 2C+2L+1F12

tradizione in latino invece inizia con questo manoscritto e avrà un discreto successo (14 mss.). La 
prima versione a stampa, molto rimaneggiata, risale al 1505.

9 Non ci siamo fermati alle venti elencate nella sezione finale del De fine, ma abbiamo preso in 
considerazione tutte le opere lulliane citate nel trattato. 

10 Mettiamo tra parentesi il numero di manoscritti conservati che tramettono l’opera in que-
stione seguiti da una o più sigle che corrispondono alle seguenti lingue: C = Catalano; L = Latino; 
O = Occitano e F = Francese.

11 Il manoscritto Parigi, BNF fr. 22933 che contiene l’opera, è tra i manoscritti di prima gene-
razione dubbi, cfr. Soler 2010, pp. 205-207.

12 Si trova nello stesso manoscritto della nota precedente.
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II.A.19 Romanç d’Evast e Blaquerna 1O+2F+1F?13+2L14

II.B.1 Art demostrativa 1C+2L
II.B.15 Llibre de meravelles 1O
III.14 Arbre de filosofia desiderat 1L
III.18 De levitate et ponderositate elementorum
III.23 Arbre de ciència
III.29 Tractatus novus de astronomia 1L?15

III.32 Arbre de filosofia d’amor 1C+1L
III.48 Libre de Déu 1C+1L
III.50 Rhetorica nova
III.52 Llibre què deu hom creure de Déu
III.56 Logica nova 1L
III.58 Disputatio fidei et intellectus
III.59 Liber de lumine
III.60 Liber de regionibus sanitatis et infirmitatis
III.61 Ars juris naturalis 1L
III.62 Liber de intellectu 2L
III.63 Liber de voluntate 1L
III.64 Liber de memòria 1L
III.64ter Liber ad probandum aliquos articulos fidei 

catholicae per syllogisticas rationes
2L

III.65 Liber de significatione
III.66 Liber de concilio
III.67 Libro de investigatione actuum divinarum 

rationum
III.68 Liber de praedestinatione et libero arbitrio 1L
III.69 Liber de praedicatione 1L
III.70 Liber de ascensu et descensu intellectus 1L
III.71 Liber de demonstratione per aequiparantiam 4L

Delle ventinove opere citate più della metà si è conservata in questa tipologia di 
manoscritti, le altre sono comunque testimoniate in manoscritti attribuibili al s. 
xiv tranne due (III.18 e III.65) che sono conservate in codici databili al secolo 
successivo.

L’importanza di questo catalogo è confermata dalla presenza dello stesso De fine 
nella rete di autocitazioni. L’opera è infatti menzionata nella Disputatio Raimundi 

13 Il manoscritto Parigi, BnF fr. 764 è considerato dubbio da Soler 2010, pp. 205-207.
14 Quattro versioni complete, nessuna di queste in catalano, e le due copie della traduzione in 

latino del Llibre d’amic e amat.
15 Il manoscritto di Cambridge, University Library 2931 che contiene l’opera, è tra i manoscritti 

di prima generazione dubbi, cfr. Soler 2010, pp. 205-207.
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christiani et Homeri saraceni, nel Liber de acquisitione Terrae Sanctae e nella Vida de 
mestre Ramon. Anche quest’ultima opera può essere considerata come un catalogo 
ragionato, che cita le seguenti opere:

No. Bonner Titolo opera Mss. 1ª generazione

1.2. Llibre de contemplació 2C+1L
II.A.1 Ars compendiosa inveniendi veritatem 1L16

II.B.1 Art demostrativa 1C+2L
II.B.9 Lectura super figuras Artis demonstrativae 1L
III.1 Ars inventiva veritatis 2L
III.72 De fine
III.80 Ars generalis ultima 1L
III.81 Disputatio Raimundi christiani e Homeri 

saraceni
1L

IV.34 Liber natalis 3L

L’unica opera non presente tra i manoscritti di prima generazione è proprio il De 
fine, che in ogni caso è conservata in un codice della seconda metà del sec. xiv. 
Il sistema sembra dunque funzionare ai fine della divulgazione, della diffusione e 
della conservazione delle opere.

L’ultimo caso che può confermare l’efficienza di queste catalogazioni è il testa-
mento dello stesso Llull, dettato il 26 aprile 1313, poco prima della partenza per 
Messina. Tra i vari lasciti vengono elencati alcuni libri dai quali trarre copie «in 
pergameno in romancio et latino» (Hillgarth 2001, pp. 87-88). Llull indicava 
inoltre che una delle copie in latino era da inviare alla certosa di Vauvert, mentre 
l’altra doveva essere mandata al suo collaboratore, Percevallo Spinola, a Genova. 
Quelle in volgare, al contrario, dovevano probabilmente rimanere a Maiorca. Le 
opere elencate nel testamento corrispondono a quelle conservate nel manoscritto 
di prima generazione München, Bayerische Staatbibliothek Clm. 10495, anche se 
con un ordine diverso rispetto a quello dell’elenco testamentario che in entrambi 
i casi non seguono l’ordine cronologico di composizione.

No. Bonner Titolo opera Ms. Clm. 10495 Testamentum

IV.53 Liber de locutione angelorum 17 7

16 Aggiungiamo all’elenco di Soler 2010, il ms. Leipzig, Universitätsbibliothek, 1362, di re-
cente ritrovato, che ha le stesse caratteristiche dei mss. di prima generazione, come indicato dallo 
stesso Soler in una comunicazione personale.
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IV.54 Liber de participatione christianorum 
et saracenorum

14 6

IV.55 Liber differentiae correlativorum 
divinarum dignitatum

15 4

IV.56 Liber de quinque principiis 13 3
IV.57 Liber de novo modo demonstrandi 16 2
IV.59 Liber de secretis sacratissimae 

Trinitatis et Incarnationis
12 5

IV.60 Liber de sermonibus factis de decem 
praeceptis

2 10 (10a)17

IV.61 Liber de septem sacramentis sanctae 
Ecclesiae

3 11 (10b)

IV.62 Liber de Pater nostre 4 13 (10d)
IV.63 Liber de Ave Maria 5 14 (10e)
IV.65 Liber de virtutibus et peccatis sive 

Ars major praedicationis
1 16 (10g)

IV.65.bis Liber de septem donis Spiritus sancti 6 12 (10c)
IV.66 De operibus misericordiae sermones 7 15 (10f)
IV.67 Ars abbreviata praedicandi 8 9
IV.68 Liber per quem poterit cognosci quae 

lex sit magis bona, magis magna et 
etiam magis vera

10 17

IV.70 De virtute veniali et vitali et de 
peccatis venialibus et mortalibus

11 8

L’unica opera dubbia è IV.68 perché il titolo non corrisponde essendo denominata 
come Liber de sex sillogismis ma, come indica l’editore Michel Senellart (Soria 
Flores – Dominguez - Senellart 1991, pp. 162-163), poiché è costituita dalla 
discussione di sei sillogismi è proprio questo il titolo che le viene attribuito nel 
testamento. Questo manoscritto è indubitabilmente una dimostrazione che le vo-
lontà lulliane venivano rispettate sia a livello di produzione dei codici sia del loro 
contenuto. Il fatto che l’ordine temporale di composizione non corrisponda non è 
un dato così fondamentale, come dimostra anche il ms. Città del Vaticano, BAV, 
Ott. Lat. 405 che, pur contenendo trentacinque delle trentotto opere composte 
a Messina, è stato riorganizzato solo in fase successiva affinché queste seguissero 
l’ordine cronologico (Pomaro 2005, pp. 175-179).

17 Le opere elencate in questa colonna con la numerazione da 10 a 16 sono racchiuse, nel testa-
mento, sotto la dicitura Sermones autem ibi scripti quos perfeci et compilavi sunt in summa centum 
octuaginta duo, per la corrispondenza di queste opere con il manoscritto in questione si veda Alòs-
Moner 1918, p. 52.
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La creazione testamentaria di due centri di diffusione, a Parigi per l’opera lati-
na e a Maiorca per quella in volgare18, è un’altra delle strategie editoriali lulliane 
efficaci. Il catalogo che conclude la Vita magistri Raymundi nel ms. Paris, BnF, lat. 
15450, ff. 89v-90, presenta un primo elenco stilato nel 1311 che cataloga cento-
ventiquattro opere, tutte probabilmente conservate presso la certosa di Vauvert cui 
vengono aggiunte, nel 1314, altre trentatré opere. Almeno ottanta appartenevano 
anche al discepolo di Llull Thomas Le Myésier, che, sullo stesso catalogo, segna 
con un asterisco quelle che possedeva personalmente. Il percorso a stampa di que-
ste opere inizierà grazie all’umanista Jacques Lefèvre d’Etaples che pubblicherà 
diverse opere lulliane dimostrando l’effervescenza della scuola lulliana parigina. 
I manoscritti di Maiorca hanno invece una storia più complessa: molti verranno 
portati alla scuola lulliana di Barcellona, e da lì alcuni saranno trasferiti nello Stato 
Pontificio dai postulatori della causa lulliana, mentre altri finiranno in Germania 
per la grande edizione settecentesca in latino delle opere del maiorchino a cura di 
Ivo Salzinger.

Anche da questo quadro possiamo dedurre il successo della gestione editoriale 
di Ramon Llull: le sue opere hanno avuto una diffusione capillare nei circoli in-
tellettuali europei malgrado i problemi legati all’inquisizione. Nonostante troppo 
spesso l’aggettivo periferico venga accostato all’opera e al pensiero lulliani, il be-
ato maiorchino è riuscito ad arrivare nei grandi centri del potere e della cultura, 
proprio grazie a questa gestione intelligente della sua grande produzione, messa a 
frutto dai suoi discepoli e seguaci.

3. La retorica: la letteratura a servizio dell’Arte
Dal punto di vista interno, la prima distinzione che saremmo tentati di fare 

è tra la prosa scientifica e quella letteraria. Al primo gruppo appartengono le 
opere lulliane dedicate agli studi teologici e filosofici ma anche alle arti liberali, 
quest’ultime spesso contraddistinte dall’aggettivo “nuova” come il Liber de geo-
metria nova et compendiosa, la Logica nova, la Rhetorica nova. Troviamo inoltre 
trattati di astronomia, di medicina, di diritto ed esposizioni delle scienze naturali 
in generale. Tutti questi hanno in comune la presenza dell’Arte lulliana come base 
dell’esposizione e dell’organizzazione della disciplina, dimostrando l’universalità 
del suo sistema. Al secondo gruppo apparterrebbero invece le opere di espressione 
letteraria (Rubió 1985, pp. 300-314) come i romanzi, la letteratura esemplare e 
le diverse collezioni di sermoni. In realtà questa distinzione non ha senso perché 
l’opera lulliana va letta come un unicum dove non necessariamente si trovano le 

18 Per quanto concerne Genova, la dispersione dei manoscritti non permette di attribuire alla 
città ligure un ruolo di primo piano come quello giocato dagli altri due centri. Sicuramente anche 
Montpellier è stata, in vita di Llull, un luogo fondamentale di preparazione dei manoscritti, non 
ancora analizzato in profondità. 
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spiegazioni che ci aspetterebbe nel luogo corrispondente. Un noto esempio è la 
definizione di metafora, che non si trova nel volume dedicato alla retorica ma in 
quello dedicato alla medicina (HLC, pp. 400-401). Questa difficoltà viene sot-
tolineata anche da Thomas Le Myésier in una delle miniature del Breviculum, la 
più piccola delle tre selezioni antologiche che il discepolo prepara dell’imponente 
opera del suo maestro, preceduta da una serie di dodici tavole che rappresentano la 
vita del beato. Nell’undecima vediamo Le Myésier a dialogo col maestro, cui chie-
de di poter fare una selezione antologica perché moderni gaudent breuitate conside-
rabilium19. Llull gli risponde che aveva già provvisto alla semplificazione del suo 
sistema, ma il discepolo insiste sulla necessità di abbreviare la quantità di testi e di 
riorganizzarne il contenuto, a quel punto allora il maestro accetta, confermando 
che quod praetermisi in uno libro, recuperaui in alio. Questa poca omogeneità nella 
trattazione dipende da vari fattori e di nuovo la rete di autocitazioni supplisce a 
questa mancanza, invitando il lettore ad andare a cercare l’informazione desiderata 
in un’altra opera, costringendolo così anche ad approfondire la conoscenza della 
produzione lulliana. 

Il fascino suscitato dalle opere letterarie lulliane non può essere separato dalla 
conoscenza dell’Arte, che ne forma l’ossatura e al contempo ne è l’obiettivo finale. 
Llull ha infatti avuto la capacità straordinaria di riciclare i generi letterari di successo 
del suo tempo, per riportarli a quella che è la loro prima intenzione, per usare una 
terminologia lulliana, cioè ricordare, intendere e amare Dio attraverso la struttura-
zione della sua Arte. Le parole di biasimo sulla produzione a lui contemporanea che 
possiamo leggere nel cap. 118 del Llibre de contemplació non vanno quindi prese 
come un rifiuto assoluto, ma come un invito, messo in pratica dallo stesso autore, a 
«trasmutare la scienza (cioè l’Arte) in letteratura» (Pring-Mill 1976).

Nell’Ars generalis ultima, l’ultima elaborazione definitiva dell’Arte lulliana, tro-
viamo una sezione dedicata alla retorica che ci spiega questa posizione. Dopo la 
definizione generale ci vengono forniti degli esempi che non corrispondono a 
quelli che ci aspetteremmo:

Rhetorica est ars inuenta, cum qua rhetoricus colorat et ornat sua uerba. 
Et quia ista ars est generalis, idcirco rhetorica est generale subiectum a[d] 
ordinandum sua uerba, uidelicet, ut cum dicitur: Bonitas est magna, et: 
Bonitas est aeterna. Et iam ornantur plus, quando coniunguntur, dicendo 
sic: Bonitas est magna et aeterna. Et ideo rhetoricus ornat sua uerba, quando 
colorat pulchrum subiectum cum pulchro praedicato;  sicut praedicari in 
figura a omnia principia de uno et eodem subiecto.
(Madre 1986, p. 363)

19 L’immagine e le didascalie che l’accompagnano sono visibili al seguente indirizzo: http://
lullianarts.narpan.net/miniatures/mini/BREV11.HTM.
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La bontà, la grandezza e l’eternità sono gli elementi di cui è composta la figura A 
dell’Arte, in prima posizione Llull presenta quindi i principi del suo sistema come 
base per costruire frasi retoricamente ben costruite e continua:

Est alius modus ornandi siue colorandi, uidelicet ornare principium cum 
suis correlatiuis. Sicut ornare bonitatem cum bonificante et bonificato et 
bonificare. Adhuc ornare quodlibet relatiuum cum aliis relatiuis, dicendo 
sic: Bonus magnus et aeternus producit bonificatum, magnificatum et ae-
ternatum.
(Madre 1986, pp. 363-364)

I correlativi sono un altro degli elementi costitutivi del suo sistema, che Llull 
definisce come paraules estranyes (Galmés 1933, p. 7) o modus loquendi arabicus 
(Salzinger-Wolff 1965, p. 453) perché, ispirandosi alla grammatica araba, per-
mettono di coniugare in primo luogo i principi dell’Arte, ma anche altri elementi, 
per indicarne la precisa funzione in una struttura tripartita che rispecchia la Tri-
nità. Usando l’esempio riportato e per generalizzare, il principio che termina in 
-tivum è il soggetto attivo, quello che finisce per -atum è il passivo legati dall’azio-
ne in -are. Nei Cent noms de Déu, opera composta in prosa rimata su ispirazione 
araba ma anche come calco della struttura dei Salmi (Sari 2018a, pp. 136-138), 
troviamo una vera e propria “esplosione” dei correlativi:

XVI. De vida
2. Viu Déus en amant amable e amar,
Vivificant vivificable vivificar,
Per natura d’engenrar e espirar.
(Galmés – Alòs-Moner 1936, p. 95)

XXI De Granea
3. Granea està gran per concordar
Magnificant magnificable magnificar,
Defora parvificant parvificable parvificar.
(Galmés – Alòs-Moner 1936, p. 99)

Anche in quest’opera, dove il contenuto e la terminologia teologica vengono mes-
se in rima per facilitarne la memorizzazione20, troviamo però frammenti che ci 
avvicinano di più al mondo della lirica medievale:

20 Come indicato nel prologo, cfr. Galmés – Alòs-Moner 1936, p. 81.
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XXXII De bellea
9. Cel qui s’asauta de gran beutat,
Sia plasent cortès e enseynat,
Car bel serà en esser amat.
(Galmés – Alòs-Moner 1936, p. 109)

Alcuni frammenti provenienti dalla lirica vengono inoltre messi in prosa: nella 
Rhetorica Nova troviamo la ripresa di un sirventese di Peire Vidal (Batalla – Ca-
bré - Ortín 2006, p. 197 n. 126) mentre nel Llibre de meravelles la metafora 
dell’albero sovraccarico di frutta – che apre Si cum l’arbre que, per sobrecargar di 
Aimeric de Peguillan (BEdT 10.50) – si trasforma in un insegnamento morale 
(Sari 2018b, pp. 27-29).

Questa concessione lulliana è giustificata nel prosieguo del paragrafo dell’Ars 
generalis ultima dedicato alla retorica:

Est adhuc alius modus ornandi subiectum per accidens. Vt cum dicitur: 
Domina regina habet pulchram coronam et loquitur pulchra uerba; et do-
mina regina est bona; et hoc patet per regulam G. Item: Rhetoricus ornat 
cum uoce significatiua. Vt cum dicitur: Aprilis et Maius, qui sunt pulchriora 
uocabula, quam quando dicitur: October et Nouember, eo quia significant 
flores et folia, et auium cantum, et renouationem temporis et rerum gene-
rabilium: October et Nouember nequaquam. Et hoc idem potest dici de 
fontibus, fluminibus, riuulis, pratis et arboribus, umbris, et huiusmodi. Qui 
sunt pulchra uocabula secundum sensum et imaginationem.
(Madre 1986, p. 364)

Il senso e l’immaginazione traggono piacere da questi ornamenti, ma chiaramente 
Llull tenta di superare l’aspetto sensuale o il piacere estetico legato alla letteratura 
a favore di quello intellettuale, come espresso in questo exemplum dell’Arbre de 
filosofia d’amor:

Viu l’amic una bella flor que havia creada son amat, e dix a la flor que la 
sua bellea lo movia a cogitar la bellea de son amat. E per això la flor dix a 
l’amic que no havia grans cogitacions e durables envers son amat, car aquell 
ha grans cogitacions d’amor, qui cogita en l’amat simplement, segons les 
condicions de l’amat e la natura e essència d’amor.
(Schib 1980, p. 31)

La mistica lulliana, che si può designare come il punto più alto della sua produ-
zione letteraria, è infatti un perfetto equilibrio tra la scienza e l’amanza (amància), 
termine di nuovo conio lulliano che rappresenta il corrispondente per la volontà 
di quello che la scienza è per l’intelletto. La bellezza di alcuni versetti del Llibre 
d’amic e amat è assoluta, grazie alla commistione di elementi provenienti dall’am-
bito sia sacro sia profano:
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Amor és mar tribulada de ondes e de vents, qui no ha port ni ribatge. Pereix 
l’amich en la mar e en son perill perexen sos turments e nexen sos compli-
mens.
(Soler – Santanach 2009, p. 485)

La coppia dell’amico e dell’amato non compare solo in quest’opera ma, come ab-
biamo già segnalato per Blaquerna, si ripresenta in altri volumi. Uno di questi in 
particolare ci aiuta a svelare i meccanismi compositivi lulliani. Nei Flors d’amor e 
flors d’intel·ligència, opera dedicata a papa Celestino V, troviamo un versetto simi-
le, nel quale questa volta l’amico non riesce a morire a causa del sobreamar, altro 
tema caro ai trovatori (Sari 2018b, pp. 28-29):

Qüestió: ����������������������������������������������������������������En les mars d’amor anava periclitant l’amic per sobreamar. �����Dema-
naren-li amadors per què no peria, pus que tant amava. Solució: D G T I.
(Bonner 1989, II, p. 526)

La “soluzione” cui si rimanda è la seguente:

D G T I. En egualtat d’amic e d’amat nodriren Duració e Amor, amar e 
durar.
Bonner 1989, II p. 509)

Il riferimento è naturalmente ai principi dell’Arte: la lettera D della figura A corri-
sponde alla durata/eternità; la G, sempre della figura A, corrisponde alla volontà/
amore; infine la lettera I della figura T è l’uguaglianza. Persino alla base del fulgore 
mistico lulliano soggiacciono quindi quelli che molti considerano gli “sterili” prin-
cipi dell’Arte, capaci invece di produrre opere di grande bellezza agli occhi anche 
di noi contemporanei, che a volta ci facciamo trascinare troppo dalle proprietà 
immaginativa e sensitiva più che da quella intellettiva.

La prosa lulliana è si può quindi definire come un grande esperimento. Llull è 
stato capace di sfruttare questa nuova forma in tutte le sfumature possibili, sempre 
assoggettandola ai principi e agli scopi della sua Arte. Il processo di vernacolariz-
zazione della cultura si somma a questa prima esigenza plasmando tanto la produ-
zione in volgare quanto quella in latino. Infine, un intelligente progetto editoriale 
ne ha permesso una divulgazione capillare. Il “folle” Ramon sembra quindi essere 
stato ben conscio delle potenzialità che questo mezzo gli offriva e lo ha saputo 
sfruttare a pieno.

Simone Sari
(Universitat de Barcelona)
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